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Minneapolis blindata
per il processo Floyd
in diretta televisiva
(come OJ Simpson)
Ma i giurati, anonimi, non verranno filmati

II caso

da New York
Massimo Gaggi

ediatico (verrà
trasmesso in di-
retta tv), blinda-
to (il tribunale

.. trasformato in
una fortezza e tutto il centro
di Minneapolis in stato d'as-
sedio nel timore di disordini),
surreale (tutto ruota intorno
ai conflitti razziali ma le paro-
le razza o razzismo potrebbe-
ro non essere mai pronuncia-
te): comincia oggi, dopo in-
tense battaglie procedurali, il
processo a Derek Chauvin: il
poliziotto che dieci mesi fa
uccise George Floyd bloccan-
dolo con un ginocchio sul col-
lo per nove minuti.
La città, devastata l'anno

scorso da atti di vandalismo
notturni, con centinaia di ne-
gozi, depositi, uffici pubblici,
abitazioni private e anche un
distretto di polizia dati alle
fiamme, aspetta col fiato so-
speso. L'America si prepara a
un nuovo processo-spettaco-
lo a sfondo razziale come
quelli degli anni Novanta a OJ

Simpson (lì il palcoscenico
era Los Angeles), visto che an-
che stavolta verrà tutto tele-
trasmesso. Una scelta non in-
frequente in molti Stati ame-
ricani, ma una prima assoluta
per il Minnesota dove le tele-
camere in genere non vengo-
no ammesse in aula. Anche
stavolta sembravano escluse e
la pubblica accusa (l'Attorney
Generai dello Stato, Keith Elli-
son, è un afroamericano) si
era opposta sostenendo che
le riprese avrebbero potuto
intimidire i giurati e condi-
zionare il loro giudizio.
Ma Peter Cahill, il giudice

distrettuale che guida il pro-
cesso, ha deciso diversamente
in base alla rilevan7a del caso
e anche perché la pandemia
limita l'afflusso di pubblico in
aula. Ora sono in molti a chie-
dersi quale sarà l'incidenza
del fattore video sul processo
e anche sulle controversie sul-
la razza che scuotono l'Ameri-
ca. La tv a suo tempo trasfor-
mò il processo a OJ Simpson
in una telenovela lunga 8 me-
si. Alla fine, nel 1995, il cam-
pione fu assolto con un ver-
detto assai controverso. Ma
allora era l'alba di Internet:
oggi la telenovela sarà filtrata
e forse drammatizzata, esa-
sperata, dai social media.

Il giudice Cahill ha preso
qualche precauzione: ad
esempio non verranno mai
inquadrati i giurati (i cui no-
mi vengono tenuti riservati).
Ma quella sulle riprese è solo
una delle tante decisioni con
le quali Cahill ha dato una sua
impronta — a volte innovativa
— a un processo storico: il ca-
so più rilevante e sconcertan-
te nel quale la polizia finisce
alla sbarra per le violenze con-
tro un nero da quello (1991) di

Rodney King, ridotto in fin di
vita a Los Angeles da quattro
agenti bianchi. Stavolta la pat-
tuglia che ha bloccato George
Floyd era multietnica: gli altri
agenti, non responsabili di-
retti dell'uccisione, verranno
processati separatamente.

Cahill ha respinto la richie-
sta della difesa di rinviare il
processo e spostarlo altrove
ritenendo che a Minneapolis
fosse difficile mettere in piedi
una giuria serena, soprattutto
dopo la decisione della muni-
cipalità di concedere alla fa-
miglia di Floyd un indennizzo
record di 27 milioni di dollari:
un'implicita ammissione di
colpa. Ma il giudice ha deciso
diversamente: il caso eccite-
rebbe gli animi ovunque.
Cahill ha dedicato grande cu-
ra soprattutto alla selezione
dei giurati durata due setti-
mane. E, a differenza di quan-
to accaduto in passato, ne ha
accettati anche alcuni che
hanno dichiarato di avere vi-
sioni definite sulle ingiustizie
subite dalle minoranze etni-
che in America, purché in gra-
do di assicurare che giudiche-
ranno Chauvin, un bianco di
45 anni, poliziotto da 19, in
modo imparziale.

Alla fine della lunga sele-
zione in una città bianca quasi
al 7o% e con un 20% di afroa-
mericani, Chauvin, che ri-
schia fino a 4o anni di prigio-
ne, verrà giudicato da 7 donne
e 5 uomini: tra i 12 giurati 6
bianchi, 4 neri e 2 multiraz-
ziali (più 2 bianchi di riserva).

RIPRODUZIONE RISERVATA

Marcia Una
manifestazione
chiede «Giustizia
per George
Floyd» davanti
al Campidoglio
di Saint Paul, in
Minnesota (Afp)

In tribunale

IERI E OGGI

OJ Simpson tra gli awocati
dopo il verdetto di non
colpevolezza il 3 ottobre
1995. Sotto (a destra)
Derek Chauvin, accusato
per l'omicidio Floyd
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